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GRUPPO “NOI A SINISTRA PER LA PUGLIA”

Via Capruzzi n°212 – BARI

Al Sig. Presidente 
del Consiglio Regionale della Puglia

                                                                                  Dott. Mario Loizzo                                                                                                          

                                                                                             S E D E
Al Sig. Presidente 
Della Giunta  Regionale della Puglia
Dott. Michele Emiliano

                                                                                                               S E D E
OGGETTO: Interrogazione urgente ai sensi dell’art. 58 del Regolamento del Consiglio Regionale. Atti oltraggiosi nei cantieri Tap di Melendugno (Le).
Il sottoscritto Consigliere Regionale  Cosimo Borraccino,

Premesso che

La notte tra il 3 e il 4 luglio la multinazionale del gasdotto decideva di riaprire le attività del cantiere TAP,  il progetto “Trans Adriatic Pipeline”, il gasdotto che trasporterà il gas naturale proveniente dall’Azerbaigian in Europa, approdando a San Foca, marina di Melenduno (Le)
Premesso che

Da San Basilio, quella notte, venivano spostati 42 ulivi nel sito di stoccaggio di Masseria del Capitano a Melendugno, violando così il divieto di movimentazione degli ulivi nel periodo estivo previsto dall’Autorizzazione unica.
Premesso che

Con numerosi uomini e mezzi le forze dell’ordine bloccavano ogni accesso a Melendugno, militarizzando così il territorio in piena stagione turistica.

Premesso che


Nel corso della notte, durante i blocchi stradali e durante la pacifica manifestazione di protesta, alcuni manifestanti rimanevano feriti dalle Forze dell’Ordine. 

Considerato che 

Nella documentazione integrativa sullo Studio di Impatto ambientale e sociale presentata da TAP al Ministero dell’ambiente nel 2013, la tabella n.6-1 riporta un sommario delle tempistiche previste per la realizzazione delle principali fasi del progetto, specificando in calce che “complessivamente il progetto potrà essere portato a termine in circa tre anni; durante la stagione balneare (da giugno a settembre) le attività sulla costa verranno sospese”.

Pertanto
SI INTERROGA
Il Presidente della  Giunta regionale, per sapere come la Regione Puglia intende affrontare questi reiterati atti oltraggiosi nei confronti di un territorio e di una popolazione che vanno contro ogni accordo e norma. 
E per sapere come intende attivararsi per evitare che fatti gravi come quelli del blitz notturno del 4 luglio possano ripetersi, considerando che la Multinazionale quella notte contravveniva al divieto di movimentazione degli ulivi nel periodo estivo come sancito nell’Autorizzazione Unica.
Bari, 10 luglio 2017

Il consigliere regionale

Cosimo Borraccino

